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VUelle relazioni mediche sull' Epi- 
zotia Bovina , che si estese 1' anno 
ecorso ancora nella Campagna di Prato , lo 
quali fnrono dalle Signorie Loro Iuustr.ss. 
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accolte fon dei segni di gradimento parti- 
colari , hanno somminisTriirb là materia a 
questa brevissima Istori». ■ della ■ detta Epi- 
zotia, che io" ho l'onore d'offrire Lóro, 
e dedicare. Fa effetto del Loro -incoraggi- 
aento 1' averJe proseguite .con più impeguo., 
é f averle -pòi compitate, con giif Ite - rrtìes- 
sioni, che mi parvero le più. ragionate , nel- 
la forma presente; onde cgf era ben dovuto 
alle Signorie -Loro Illust^s. un tal atto 
di mia riconoscenza. Prego pertanto le Si- 
onori* -Lm^ÌiAumIuÌmL - iA'afgwàire an- 
oora queste piccole mie nuove fatiche , che 
non hanno avuto altro oggetto , che il pub- 
blico bene, per l'amor del quale le Signo- 
rie Loro Illustra, (i fanno distinguere 
fra gl'uomini, mediante lo zelo, e l'intel- 
ligenza, con cui sostengono un impiega, 
che tanto :Ìfl"tèrTfssa lo SE«lp_. 

Io sono col più devoto ossequio 

Delle SS. IX. Illust. 

Prato 4. Dicembre 1801. 

U,'-'. \'l i-- «i/PW ed ObE". Servitore 
■ix. j.ij.l c.. ,.£(iov*cokiM Carradori 
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No dai meizi '■per' impedir l'onore 1 » 



e per dilaure la darà dèlie cognizioni uma- 
ne', si è certamente il far 1) istoria delta 
nostra ignoranza f pecche n©ii_ si creda di 
sapere quel che, aon .si là . Tanto , . « mio 
parere, è utile quello, che lintmt.-lo stato 
delie coguijieini. nostre , esponendo, fjucl 
che non si è >ariwato a sapere, che qaolr 
Ì0 , £he lo estende palesando una qu^li'he 
scoperta . Chi- scuopre 1' errore»: «,' gii ià 
argine,, coopera ali' avanzatr.euw della veri- 
tà , quanto chi; sctiopre la teritk roedesir 
ma; perche l'errore in luogo . di verità è 
p'iil dannósa delL*"ìis<wsa-ignoranea (a). .Tes- 
sendo quast' istoria- ■ nen, ino- aiuto altro in 
mirà'j ; ciie --di. e^poMCL i .limiti ideili; nostre 
cfcjVfe ioni; : rappirftoòatì questo, Aggetto v -, no- 



«uffiarite i tentatiriv «cbe.«i-flon'Xitti' finr[iù,- 
icc(ò r ;iì taddg np i ho ì^ti". sforai!,; par itti rivai- 
re, se è possibile, a £uperahsh'-i.; ; ov! -i^.u 
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L'Epizotia Bovina, che sul line dell* 
anno 1800. regnò nella Campagna del Vi- 
cariato di questa Città, e a cui fui dal 
Magistrato Comunìtativo , come nel I;OCj. 
eletto Medico Deputato, si manifesto circa 
a mezzo Settembre , ed ebbe il suo termine 
circa atra fine di Dicembre . Mi par veri- 
simile , che olla non fosse effetto Ci' tm nuo- 
vo contagio,:. ma una provenienza di quel- 
la terribile', che nel 1795, e 1^96 porti* 
la desolazione negl' Armenti della Lombar- 
dia , e dell' adiacenti Provincie , e sebbene 
languidamente anche a noi si estese . Essa 
di fatti, da lì in poi non mai si estinse ( 
ma andò sempre serpeggiando più quà, e 
più la in Italia, e nel 1800. si . riaccese 
con vigore in alcuni Paesi confinanti con 
Ja Toscana, per lo che il .Governo Tosca- 
no proibì l' ingresso ai Bovini Forestieri , 
e sospese i Mercati, eiche finalmente, non, 
ostante tutte le precauzioni , • introdottasi di 
nuovo in Toscana , dovè' determinare l'Au- 
torità del Governo a commettere la cura a 
dei Periti, affine d'impedire, o mitigare i 
di lei progressi, v. r ,* ■ .. t .., 

I sintomi , che accompagnarono la feb- 
bre contagiosa ,- che costituì .questa Epizo- 
tia, non furono, .molto dissimili da quegli 
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dell'altra del T?9<S \ che * stata da me 
descritta, e fu pubblicata nel Giornale Me- 
dico di Venezia (a) . Gì' animali che ne 
erano attaccati , cessavano subito di rumi- 
nare, e ricusavano per lo più qualunque 
sorte (li cibo : Tenevano gì* orecchi , e la 
testa bassa : L* aspetto loro era tristo , e il 
pelo il più delle volte rabbuffato, e quan- 
do la malattìa era avanzata , si staccava in 
taluni facilini nte della cute ; qualche volta , 
ma di rado, e negl'ultimi periodi della 
malattìa comparvero in alcuni vagamente 
sulla superficie del corpo dei pìccoli Enfise- 
mi; ne riscontrai degl'alquanto estesi lun- 
go la spina del dorso; premendogli si sen- 
tiva l'aria confinata dagl'integumenti can- 
giar di sito . A certe ore 1* orecchie gli si 
diacciavano , e poi glisi riscaldavano , riscon- 
tro sicuro , che erano affetti da una fèbbre 
delle continue remittenti, che a, certi pe- 
riodi si esacerbava . Alcuni avevano dei 
tremiti universali , altri dirugginavano i den- 
ti , altri scotevano il capo, e sbufavano, 
quasi che avessero qualche cosa, 'che gli 



fa) Questa memori» fu Ietta nel IB»? »H« R. 
Soeitt» Economica di J-irenze , e ti trova inierita 
n*I N, ti. de! Qiac Me*, di Venezia agno 1:96. 
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Irritasse le narici . Gli occhi erano affossa- 
ti, e il più delle volte lacrimanti, ma sem- 
pre mesti . Si vidde ■ in parecchi un umor 
pnrìfòrme colar giù dalle narici , ed uscir 
fuori della spuma dalla bocca. Molti, anzi 
la maggior parte « ebbero della tosse , e tutti 
dell* affanno, specìaìuié te negl'ultimi gior- 
ni della malattìa i e sempre tramandarono 
tra alito Fetente. La lingua, e le Ciuci di 
Tadissimo si riscontrarono offcsc da ulcere , 
o afte, e non mai infiammate . Costanti 
furono le dejezioni di materie giallastre , a 
giallo-verdi , fluide , e fetentissime . spesso 
tinte di sangue, e miste con del mucco, 
e qualche volta ancora furono di puro muc- 
co, e sangue; allora era Sicari l'infiamma' 
iione dello Sfintere dell'ano, ohe ingrossa- 
tosi usciva fuori nel forzare 1' espulsione 
degl'escrementi, e compariva rosso, e tu» 
mefatto. L'orine fluirono secondo l'ordina- 
rio, e di buon colore, e di rado si mo- 
stra rono alterate . Alcuni fino dai primi 
giorni della malattia si buttarono a diacere, 
e con gran stento si faceano rizzare , altri 
1 stettero ritti fino all'ultimo della vita. 

Benché alcuni ve ne fossero , clic ap- 
pena comparsa la malattìa perdessero qua- 
lunque forte d' appetito sì al cibo , che al- 
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la bevanda , osservai peraltro in questa sor- 
te d'Epizotia, che nella maggior pane si 
mantenne sempre della sete , onde volentieri 
si accostavano alìc bevande, e di queste, 
o poco, o assai sempre ne gustavano. E 
questo sintonia , cioè della s&e , e t altrn 
della fotte, sono a questa seconda Er/isotia 
particolari , poiché non ferosD da me nel- 
la prima tanto generalmente osservati. 

ti corso della malattìa fu per l'ordi- 
nario breve, e l'esito quasi sempre fune- 
sto. Per lo più tre, o quattro giorni dopo 
li comparsa della malattìa' morivano senza 
riparo! pochi arrivarono al nono giorno. 
Quegli , che passarono il' nono,' o il deci- 
ino , risanarono, Bia non si ristabilirono 
per&tramentc, se non dopo tengo tempo, e 
Con molta cura. Due Bovi, che la scam- 
parono in una stalla g'ta. spopolata dal con- 
tagio, non recuperarono l'intiera loro sa- 
lute, se non dopo lo spazio 'di più di tren- 
ta giorni : dopo dicci in dodici giorni co- 
minciarono a mangiar da se, e poi rico- 
minciarono a ruminare stentatamente ; ma 
in questo tempo si mantenne loro sempre 
il corpo sciolto , ebbero sempre deli' affan- 
no , e della tosse , e finalmente a poco a 
poco si dileguarono ancora questi sintomi. 
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Nella sezione dei Bovini morti si ri- 1 
scontrarono le seguenti morbose alterazioni, 
J.li sezione , che fu iti principio ordinata dal 
Governo, fù da me continuata con sodi- 
sfazione del medesimo per tutto il corso 
dell' Epizotia , onde potei toner dietro ai 
vestigj della malattìa distruttrice in tutte le 
di lui Epoche, in animali di varie età, e 
di diversi luoghi. 

I Polmoni erano quasi sempre infiam- 
mati, e spesso passati alla Caria ano., e al- 
lo Sfatelo. Anco la Pleura si trovo qualche 
volta infiammata! di radissimo il Diafram- 
ma. Alcune Bestie Bovine, che morirono 
ni principio dell' Epidemia , non mostraro- 
no punto una sì fatta alterazione nei Pol- 
moni , ed in nessuna parte del 'i'or.ice , ma 
questa par che fosse un accidentalità di- 
pendente forse da quaJchè locale cagione, 
perchè poi in seguito io la trovai quasi 
■universale . Di quaranta , c più Bestie , 
ciré ho fatto aprire in tutto il corso dell'E- 
jizotià, io non ne ho riscontrate, che due, 
o tre delle immuni , Tutte le altre hanno 
presentato sempre i Polmoni , più o meno 
infiammati . 

Nel basso ventre esaminati i Ventri- 
coli non trovai nulla di preternaturale, che 
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nell'Omaso. Fi* nella maggior parte riscon- 
trato un notabile, indurimento degl'alimenti . 
Questo indurimento quasi pietroso delle so- 
stanze .alimentarie contenute in detto Ven- 
tricolo, che suole accadere .a;,questa sorte 
di animali prodotto da altro, cagioni , è sta- 
to ritrovato comune anche a molte altre 
Epùotie, onde . si può . con tutta ragiona 
attribuire alla perduta, energia di questo 
Organo nell' esercitare la sua, anione sulla 
materia cibaria. Egi' è naturale, isbe il 
contagio diminuendo in ^onerale la. forze 
■vitali diminuisca in particolare ancor quel- 
le degl' organi . della digestione , per cui 
gl'alimenti rimanendo indecomposti e trat- 
tenendosi per. questo più del dovere , acqui- 
•tino perciò un indurimento. , ..- : 

I Vìsceri poi non presentarono mai 
delle lodevoli apparenze; poichó il Fegato 
lo trovai tempro molto ingrossato, e di un 
color lividore più cupo del solito. Ta- 
gliandolo si vedeva tutto iniettato di bile; 
onde ne era manifesta la ridondanza; inol- 
tre la sostanza di esso aveva meno consi- 
stenza del dovere, essendo al., taglio meno 
resistente , ma qualche volta giungeva al 
$cgno , .che- si disfaceva al solo pera pri mer- 
lo} e la Cisti Felle*, età- più, voluminosa 
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AH? opinano , e ripiana d' nna bile -pi il 
fluida . e pia scolorita . La Milza la vitldì 
spesso di un colóre assai capo, ma non raì 
comparve mai alterata" j se non che qual- 
che volta iti sembrò cresciuta di volume". 
GÌ* Intestini «rossi gli trovai più, o meno 
infiammati, e spesso ancora cancrenati , e* 
specialmente l' Intestino retto . Talvolta 1" in- 
fiammazione si estendeva ancora agi' Intesti- 
ni fenùi, e gli ho visti pur' essi 1 , 'benché 
di ratto cancrenati. Ancor- le carni aveva- 
no mutato aspetto, ed eri*» divenute d'uri 
rosso tfupo , ed il sangue si era fatto più 
sciolto,- e d'un color nero quasi mine l'iil- 
chiòxi-o . I cad-averi nella Sezione trama rf- 
davano un fetore insopportabile 1 , é si pu- 
trefacevano poi rapidamente < : 

Ne la sostanza del Cervello , nè le 
Menimi si trovarono mai infiammate , nè da 
altra morbosa alterazione affette. La Li ng uà 
pure, e le Fatui, e tutto il tratto .(*'/' £so- 
f^(n, e dtìT Àsferd- arteria, si trovarono nel* 
lo stato loro naturale. 

L'Epi'/otia predente fu piìi estesa deli' 
altra di sopra accennata , e tu più mici- 
diale. Di quante ne ho visitate malate, io 
non m; ho viste sottrarsi dàlia violenza di 
questo morbo, eh© cinque , o sei , non oàtan- 
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ts tutte le diligenze, e la buona cura, che 
loro fu mata. Nel piccolo distretto di questo 
Vicariato ne sono marte più dì trecento, 
e in questo per le relazioni , che ne ho 
avute, in paragone degl' altri luoghi si pub 
due, che non abbia infierito, 

Nella nostra Campagna la sua prima, 
terribile comparsa la fece nella pianura , e 
specialmente nei luoghi bassi, e paludosi. 
La Real Fattoria del Poggio a Caiano luo- 
go il più basso della nostra pianura, perse 
tnttB le Mucche, e rimasero spopolate le 
stalle dei Contadini di quelle tenute , e 
specialmente dei confinanti con le Risaie ; 
Poi si estese ai colli, ai monti, c ovun- 
que. In alcune Stalle si ammalarono tutte 
le Bestie ; in altre qualcheduna ne rimane- 
va immune. Quando si manifestava la ma- 
lattìa in una, o due Bestie di una stalla, 
ordinariamente si vedeva con somma rapi- 
dità passare nelle altre, onde non dava tem- 
po a porvi riparo; dal . che pur troppo si 
rendeva evidente il suo pannerà contagio- 
so. Le più disposte a contrarre il conta- 
gio, io riscontrai, che erano per ordinario 
le più malescie . fune Ai qualunque età , e 
sesso vi furono soggette senza differenza: 
Le Bestie pregnanti, e i più piccoli Latto- 
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ni ancora; riprova sicura , che non dai 
pascoli , e dall' acque , come qualcuno lo 
suppose, derivava f Epiztitia". 

In tali -circostanze ebbi luogo di far© 
un osservazione rimarchevole, quale è-, ohe 
il morbo si faceva più terribile in una Stalla , 
quanto più vi prendea piede. Era più facile, 
che superassero la malattìa quelle, che ne era- 
no attaccate le prime, che le altre. Difat- 
ti, se qualcuna se ne salvò, fa delle pri- 
me affette, e quelle, che erano dopo inve- 
stite, erano sicura vittima del male. Paro 
dunque, che il contagio si renda più mi- 
cidiale, quanto più, dirò così, si ammalia- 
sa . GÌ' effiuvj > c he costitaiseono il conta- 
gio, per quanto sembra, si rendono più 
artuosi in ragion della serie degl'animali, 
che hanno investito; e ciò forse perchè» 
quanto più soggiornano nel corpo animalo 
vivente , tanto più hanno luogo per una 
particolare alterazione indòtta in esso , la 
quale non si sà a quale operazione para- 
gonarsi, hanno luogo, dici, qual fermento, 
di assimilare, e convertire in una materia 
analoga ad essi , alcuno dei componenti 
l'animale sostanza, per cui crescendo d'in- 
tensità le atmosfère contagiose , si renda 
più energica la loro azione sui viventi , che 
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di nuovo investono. Per rendere ragione 
del latto non saprei addurre una. pili plau- 
sibile spiegazione . 

Essendo dunque manifesto, e per l'e- 
steriore della malattìa , e per gì' interni ef- 
fetti di essa riconosciuti nella Sezione delle 
Bestie morte , essere ella di carattere mali- 
gnccantagioso , o pestilenziale , referibile ad 
una specie di Tifo, o Ftbbre putrida- nervo- 
sa, fu diretta quasi sempre la cura a so- 
stenere le forze vitali , e ad opporsi a quel 
principio di dissoluzione , che a tutti i se- 
gni cominciava a manifestarli si nei fluidi, 
che nei solidi , o eia disposizione alla putre- 
scenza, la quale è nna conseguenza del 
diminuito poter della vita cagionato dall'a- 
zione deleteria del contagio, per cui, non 
ei sà come, vengono a distruggersi le duo 
molle dell* Economia animale , cioè la facol- 
tà sensitiva , e V irritabilità . 

Ho detto quasi sempre, perchè quando 
cominciai a rilevare dalle prime Sezioni , 
che i polmoni erano affetti da infiamma- 
zione , mi detti a credere , che la malattìa 
non fosse putrido-contagiosa , ma di na ca- 
rattere tendente all' infiammatorio, e in con- 
seguenza credei proprio d' assoggettare le 
Bastie a delle leggieri emissioni di sangue , 
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la quali però in -progresso furono da me 
abbandonate, perchè mi sembrarono inutili, o 
dannose ; ed erano dì certo, rischiarata meglio 
j' indole della malattìa , contraindìcate; Ben- 
sì, siccome il volgo ha molta fiducia nelle 
casate di sanane, posso dire, che alla mag- 
gior parte, non ostante la mia disapprova- 
zione, era, :o poco, o assai amministrato 
un tal rimedi*, . ■ . 

Non vi ha dubbio ; pare oramai sta- 
bilito, e dalle più solide ragioni, e dalle, 
osservazioni le più giudiziose confermato, es- 
sere proprio dei contagi pestilenziali l'ab- 
battere il poter della vita, ed indebolire l'e- 
conomia animale , perciò la cura di qualun- 
que malattia, che procede da questa causa, 
va sempre regolata da questo principio, di 
risvegliare la vitalità, ed escludere qualun- 
que rimedio debilitante.- '„:'. . 

L' infiammazioni, che si riscontrano, 
talvolta anche in qaesta sorte di malattìe, 
in qualcuno degl' organi che più interessano 
le funzioni vitali, v. g. negl'intestini, come 
ebbi luogo d'esaminare neli'Epizotiadel i ?j>tì > 
e nei polmoni, e negl'intestini ancora, co- 
inè ho visto nella presente, sono contrasse- 
gni di debolezza y e non di vigore , per clii 
ben vi «flette ; sono essi effetti non d' uno 
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stimolo, che richiama, ma di un difètto di 
energia nei solidi vascolari, per cui non 
avendosi una reazione sufficiente sui fluidi, 
succede nn arresto dei medesimi . 

Ed. i Polmoni possono risentire più 
degl' altri organi i funesti effetti della uni- 
versale putrida infezione , percnè essendo 
destinati all' elaborazione del sangue , ei 
essendo tutto nn composto di cellule, e di 
vasi, e in conseguenza di una floscia, c 
cedente tessitura , sono più disposti a pro- 
vare le conseguenze dell'alterata costituzio- 
ne del Sangue medesimo. Non vi è dubbio 
cgl'è provato dal fatto, che. il Sangue in 
questa sorte di malattie è soverchiamente 
carico di carbonio , e idrogeno , e . scar- 
«eggia d' ossLeno; e il colore ateo di esso, 
e della sostanza muscolare, che si osservo, 
come ho accennato di «>pra, nelle vittime- 
di questo morbo, ne era nu indizio mani- 
festo: Ed è vero altresì, che il Sangue, 
quando ù sopraccarico di carbonio, e man- 
cante d' ossigeno , non ha quella virtù sti- 
molante, che è tanto necessaria, per met- 
tere in gioco l'irritabilità, o dare energia 
alla reazione vascolare. Di più egli' è dall' e- 
sperienza accertato, eh* l'esuberanza del 
carbonio nel Sangue diminuisce L' il riabiliti 
B 
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dei solidi muscolari, e debilita per questa 
via la forza della circolazione , poiché da 
alcune mie osservazioni resulta , ebe le par- 
ti le più irritabili stagi' animali , come v. g. 
dei cabri di Ranocchie, mesBi in delle so- 
luzioni acquose cariche di carbonio, per- 
dano la facoltà di contrarsi alle irritazioni 
Galvaniche, e la riacquistano, quando tuf- 
fati in dell' acido muriatico ossigenato ven- 
gono a riprendere la dose loro naturale di 
ossigeno , ovvero ' a depositare il soverchio 
carbonio. Dunque non dee fare specie, se 
certi organi , come i Polmoni , che più 
d' un'altro servono al mantenimento dell'Eco- 
nomìa animale , servendo alla perfezione della 
massa -del Sangue, che è il fluidoanimato- 
re, esalta distribuzione del medesimo, sia- 
no! primi a sentirne le morbose influenze , 
GÌ' intestini possono ancora essi , a pre- 
ferenza degl'altri organi, mostrare l' impres- 
sioni della distnrbatrice possanza di simili 
malattie, sì perchè sono dotati di squisita 
■etMibilità, ed irritabilità, e corredati d'un- 
infinità di produzioni di ogni sistema va- 
scolare , sì perchè essendo continuamente 
esposti ai putridi influssi dell' escrementizie 
materie, rhe da tutti i lati vi si portano,- 
e s^cialmeatc dei gas micidiali, che lì « 
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formano, come v. g. il gas idro-earbonato r 
il gas idrogeno sulfìtrato, e il gas ammonia- 
cale , o il gas Uro ammoniacale , sono inces- 
santemente obbligati 3 provare nel massimo 
grado la forza deleteria del contagioso fer- 
mento.. La Bile, che è ano dei fluidi, che 
più abbonda negl'intestini, diventa nello 
malattìe putride un escrementizia separaiio-, 
ne, e perciò capace di danneggiare la vi- 
talità degl'intestini medesimi, perchè per 
questa via si ingegna la Natura con le su» 
forze medicataci di sgravare la macchina 
dell'idrogeno, e del carbonio soprabondan- 
te , come bene si rileva dall' alterata quali- 
tà., e- quantità di essa in simili casi , e dal- 
la mole preternaturale del viscere, che la 
separa, e della mutata di lui consistenza (a%. 
Forse vi avrà luogo in queste circostauz* 
B» . : 

(a) Il Pepilo piàwlvninoM, men-, conten- 
te , e la Cisti Felici ripiena atraord'nari airi ente di 
una bile alterata , etc ho riscontrare anali armpre , 
danno par tioppo a conoscere, che il Pagato, ch« 
è 1' rmun torio del carboni» , e dell' :d ■ ogtnt , i 
due prìncipi cucicuenù la massimi parte dell* 
le , è il meizo , per cui la Natura fa degli ifoczt 
salutari . Ciò tanto pia 11 conferma che d'altron* 

de li si, che quando il tomo di agra vani del car- 
bonio per la via. dei Polmoni manca » £ 1' animali , 



Digilized by 



fazione dell' Emuntorlo dei Peni , da cui si 
sà per la recente analisi di Fmircroy ,. e 
Vauquelìn dell'orina, e di quella sostanza, 
che le da l'odore, il colore, e il sapore, 
da loro chiamata uree, che I 1 Economia ani- 
male emette gran quantità del principio ani- 
znalizzante , che è l'azoto; ma rapporto a 
questo non ho rilevato in generale dall'os- 
servazioni fatte nella presente Epizotia, si 
Dell'orine, che negl'organi, che J a separa- 
no, niente di rimarchevole. 

In conferma di tutto ciò, vale a dire 
quanto sia vero, che il Sangue porti seco 
un evidenza marcata della sopradetta costi- 
tuzione, vi sono al presente delle molto 
istruttive esperienze fatte nell'occasione dell' 
ultima Epizotia delle Bestie a corna del 
Piemonte dagli abili Fisici di Turino Vas- 
salli, e Buniva (a). Per far vedere, che il 
Sangue delle Bestie morte per la detta Epi- 
zptia ha sofferto una depravazione, la qua- 



vi uppltae il Fegato, the sì trova allora più 
f.ilaaUMflo. Veda usi alcune mie Memorie su <jue- 
Btn soggetto inserite nel Gioiti. Fisico-Medico di 

JF.iV»'. 

'«) Jourtal de fluii* de Patii anno VII. 
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]b, secondo me, consiste nella diminnzion» 
de! principio stimolante, che è l'ossigeno, 
e nell' esuberanza del carbonio, immersero 
più volte il cuore palpitante di Vitelli am- 
mazzati d' allora in una gran quantità di 
Sangue ù* un Bove impestato , e viddero , 
Ci,e il cuore perdeva il resto della sua ir- 
ritabilità pochi istanti dopo l'immersione, 
mentre altri cuori di simili Bestie ammaz- 
zato d'allora immersi in altrettanta quantità 
di Stingilo di Bestia Bovina sana, la pcr- 
derono più tardi; e ['.esperimento ripetuto 
più volte , t-libe sempre il medesimo successo . 

La cura corroborante, la quale, come 
ho esposto di sopra , determinai doversi op- 
porre alla ben ponderata malattìa , consistè 
tutta in quei rimedj , clic si chiamano cur- 
diaci, e reficienu , e impropriamente anti- 
settici, perciò ordinai in primo luogo, che 
fosse fatto uso del vino, con la dovuta mo- 
derazione, e della canfora, e dell' aglio pe- 
stato, e delle droghe miste col vino ec, fu- 
rono ancora amministrati i Clisteri di deco- 
zioni di erbe aromatiche; ma qualche volta, 
siccome aveva riscontrati in molte sezioni un 
ioduri mento preternaturale degl'alimenti in 
uno dei Ventricoli, prescrissi in principio 
dei leggieri purganti comporti di manna , 
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e "mot di tartaro, per solo oggetto di 
sodisfare a quest' indicazione . 

Le Bevande subacide composte di ac- 
cora, e aceto, e il vitto di sostanze vege- 
tabili acidule («) , fi. costantemente prati- 
cato in molti casi per tutto il corso della 
malattia, come pure furono talvolta ammi- 
nistrati degl' acidi minerali, cioè, 1 acido 
«Murino, e 1' acido nitrico, in una conve- 
niente dose d'acqua, e tnttociò ad oggetto 
d'introdurre nella massa del sangue dell 05- 
ligeno, per risarcirla del principio stimolan- 
te" ma non furono mai da me sperimentati 
valevoli rimedi , nè corrisposero a qucU e- 
Bpettativa, elle lo teoriche induzioni mi fa- 
cevano sperare . 

Nè fu omesso il tanto raccomandato 
nso delle frizioni con aceto per tutto il cor- 
po, e specialmente le lavande con aceto 
delle /Varia, e della e siccome da 

esse non se ne vedea risultare una positiva 
evidente utilità, mi invogliai di far prova 
del metodo tanto encomiato dal Console Io- 
ta) L'acido inno, che si nwi ■". •>*""• 
j..ta in nelle pi.ute ecMe, pome ernie -jlM 
K.n. indica» • .afide delle quieti* «>« ""W 
M, cta ai contiene fin deal' alni ecidi ,e 8 .»Wi 
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irlr.se Baldwin (a) tifile frizioni, o spalma- 
timi con olio d'uliva, universali, il qual* 
vien da molte testimonianze assicurato es- 
sere riuscito efficacissimo per curare gl'uo- 
mini impestati in Smirne, e in altre con- 
trade del Levante ; ma non mi fu possi bi- 
le neppure di cominciare a praticarlo per 
tm semplice tentativo su questa sorte di 
animali, perchè il solo progetto destò nel 
Contado la prevenzione di ridicolo, e di 
malefico . 

Nel bollore dell' Epizotia fu spacciato 
uno specifico, del quale fii detto, che so 
ne faceva u-o nella Campagna di Pistoia 
con irran successo , e se ne faceva segreto , 
per ritraine guadagno. Essendo io curio- 
so di provarlo, e di esaminarlo, mi fu fa- 
cile l'indurre la gente a procacciarselo da 
chi lo componeva, perchè tutto quel che è 
sorprendente, e misterioso, alletta il volgo, 
e lo trovai , fattane la prova in più ani- 
mali come tanti altri vantati specifici, inat- 
tivo : Nè stentai molto al primo esame a 
«cuoprirne i componenti, poiché consisteva 



fa) Ociemzioni mpra un nuovo (pesifico CM- ■ 
tra la pt ite : Fwnie lieo. 
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in boli composti di canfora, di nitro, 8 
fiori di camomilla polverizzati, c impastati 
con del miele, o del giulebbe. 

Furono pure in varj animali praticate 
f incisioni alla pelle, e i Setacei, o Lacci, 
e questi a diverse epoche della malattia, e 
in diverse parti dell'animale, ma non ne 
viddi mai risultare un deciso vantaggio, in 
qualunque modo, e in qualunque tempo fos- 
sero praticati . E benché questo metodo di 
cura sia stato raccomandato da dei valenti 
Autori, come dal Lancisi, dal Yicqd'Azir, 
e da Moscati, io non intendo, con qual 
ragione debbasi tanto apprezzare , mentre 
non vedo, come in una malattìa, che è pro- 
dotta da una tendenza universale della mac- 
china alla dissoluzione per il degradamene» 
delle potenze vitali, Una leggiera evacua- 
zione parziale pòssa produrre del bene . Se 
si ha in vista con questa operazione di sti- 
molare il sistema dei nervi per ravvivarlo, 
ed impegnare l'economìa animale ad una 
reazione, io stimerei meglio, che in delle 
ferite fatte a quest' oggetto sulle parti le 
più sensibili si introducessero dulie materie 
caustiche in quantità, perchè agissero, co- 
me nell' umana specie i Vescicanti per uno 
•timolo diffusivo, e queste materie noi l*a- 
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verebbamo nelle polveri d' Euforbia , dei 
Titimnlt, e delle ( .antariiì : Un tale effetto 
io credo, che abbiano in mira di produrre, 
quei Mane scalchi, i quali, coinè io ho in 
più occasioni osservato, in cambio del tac- 
ilo introducono nelle ferite delle porzioni 
secche d' una pianta comune r — che è una 
specie d' Elleboro , che voiganneiK^ chiama- 
no Erba nocca Si potrebbe, a mìo giudi- 
zio, ai.cora tentar d'iniettare delle soluzio- 
ni caustiche sotto gl'integumenti, e questo 
forse sarebbe il mezzo più adattato, e pro- 
porzionato a sì fatti animali per risvegliare 
la loro sensibilità a forza di stimoli . 

La ventilazione delle stalle, e la net- 
tezza delle medesime, fu da me costante- 
nuntc inginnto come un articolo essenziale 
della cura, ma non commendai molto, per- 
chè parveinì inutile , la profusione dell' oj- 
sheno per mezzo del nitro secondo iì me- 
todo d'Achard, o dell'ossido di manganese, 
pere ! è è ceno, che per tal vìa non si ar- 
riva a disinfettar l'ambiente, ma solo' a. 
migliorare a stento 1' aria rapporto alla re- 
spirazione, lo che si può agévolmente otte- 
nere con la continua rinnovazione della me- 
desima . 

Ma in tatto il corso dell' Epizotia eb- 
B 3 
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hi il dispiacere, come nell'altra, dì dover" 
riconoscere , che nulla sì può contaro sopra 
nessun metodo di cura , e molto meno so- 
pra nessuno particolar rimedio. E* cosa u- 
mìliante per la Medicina del secolo, che 
ad onta dell' ingrandimento di tutte le scien- 
ze naturali, che vi hau rapporto, non ab- 
biamo ancora cornine 5 a to a diradar le tene- 
bre , che ci tengono tuttora nascosta !a cu- 
ra di molte malattìe, e specialmente delle 
malattìe pestilenziali, e di contagio, e che 
non siamo arrivati a saperne quasi nient» 
più degl'antichi! ne ci siamo messi in gra- 
do 1 dì porgere a sì fitte malattie un più 
valevole soccorso. Ad onta di tanti sforzi 
delle Scienze, ad onta dei tesori immensi di 
cognizioni, che van tuttora accumulandosi, 
bisogna ben confessarlo, poco si è avanza- 
ta la Medicina, onde si vede bene, che 
non abbiamo ancora presa la vera strada 
per istuJiarla. L'incessanti produzioni £ E- 
fimeri Sistemi, e l'instabile crescente serie 
dei Simedj, che rapidamente si succedono 
come le mode , ci danno pur troppo a co- 
losccre, che la scienza va con passi incer- 
ti , e mal gu.dati . Ella è una sorte fatale 
per la Medicina, che ella presenti un cam- 
po sì libero alle congetture , e ali* ipotesi, * 



Digitized by Google 



21 

tauto poco poBEà valersi degl'esperimenti; 
e appunto per questo, perchè Ella è una 
Scienza, in cui l'induzioni, e 1* analogia 
hanno molto potere, cgl è necessario, die 
il più severo tribunale della ragione presie- 
da ad inquisirle . Poco può vantarsi la Me- 
dicina d' avere appreso dai ragionamanti ap- 
poggiati alle più seducenti teoria, nulla dal- 
ie metafisiche questioni, ma molto dall' os- 
servazione , e dall' esperienza ; e 1 osserva- 
zione , che è grata la maestra d* Ippocrace , 
lo fa tuttora primeggiare , non ostante 1* or- 
gogliosa pompa delle teoriche cognizioni dei 
suoi Scolari. Sappiamo noi ancora con tan- 
te chimiche scoperte ripararsi dall' azione 
infèttatrice dei contagiosi miasmi , e molto 
meno ahbiamo noi imparato a vincere 1 a- 
zione loro deleteria sul corpo animale? 

Guyton si è occupato in particolare a 
quest'affare, ed ha fatto spiegare tutte le for- 
ze alla Chimica presente, per rendete per 
questa parte dei servigi all' umaiattà. Aven- 
do egli ottenuto, per mezzo delle fumicazio- 
ni dell'acido muriatico, d'eliminare l'odor 
cadaverico , che infettava la Cattedrale di 
Digione , e le circonvicine Case, a raus^ 
dell'evacuazioni fatte nel 122.1 delle §?~ 
■polture dì essa Chiesa, ed avendo pure con 
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l'iRe!» mezzo arrecato un sirnil vantaggio 
alle pubbliche Prigioni deli' i stessa Citù, 
adesso appoggiato a questi fatti ha istituito 
una serie di esperienze particolari per ri- 
trovare il mezzo di domare gì* tffluvj . che 
portano il contagio, ed opporsi alla loro 
infezione (a). Egli ha investigato quali so- 
no le sostanze, che trasformate in fumo, o 
in vapore , sono le più efficaci a togliere 
il cattivo odore ad una quantità di aria 
rinchiusa , ed impregnata dell' emanazioni 
di pezzi di carne fonivi putrefare, ed aven- 
do trovato , che 1' acido acetico , l' acido ni- 
trico, e 1* acido muriatico in vapori, e so- 
pra tutti il gas acido muriatico ossigenato, 
hanno l'attività di distruggere questo udore, 
ne ha inferito, che, e i vapori dell'acido 
nitrico, e dell'acido muriatico, e special- 
mente 1' acido muriatico ossigenato in stato 
aeriforme, o sia di gas, devono esser ca- 
paci , combinandosi con le atmosfere conta- 
giose , di decomporre, e far cangiar natura , 
per mezzo di una lenta combustione , a quei 
volatile principio, che costituisce il conta- 
gio : Ed ia conferma delia sua opinione 
egli adduce la pratica accreditata dall' au- 

(a) TVflìrè de» mi-yen* de deiinfectrr l'air, de 
■tornir 1e> contagici , di en arretcr Iti PMgtéi. 
Paiis Ann. IX, R.pu.b. 
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torità dei Dottori Smith, Eolio, o Cruik- 
shank, che si fa con vantaggio, delle fumi- 
cazioni di quest'acidi, e specialmente dell' 
acido muriatico ossigenato, dagl* Inglesi per 
prevenire qualunque sorte di contagio nei 
Vascelli, e negli Spedali. 

Io non starò a discutere , qnal sia 
l'utilità delle dette fumicazioni acide, e 
se si possa estendere a tutte lo specie di 
contagio, perchè voglio con le più salde 
lagiuni dimostrare , che i dkzzì , i quali pro- 
pone Guytou per opporsi al contagio , so- 
no appoggiati ad nna falsa indazione. 

Non vi à osservazione nessuna, la 
quale stabilisca, che il cattivo odore sia 
nn indizio costante del contagio , anzi tut- 
te le osservazioni concorrono ad afTeraiare, 
che i miasmi apportatori del contagio sono 
destituiti di sensibili qualità, o almeno in 
tra grado tale, da non rendersi percettibili 
ai nostri sensi. E v vero, che le cadaveri- 
olle esalazioni della Cattedrale di Digione, 
e la pestilenziale infezione dell' aria delle 
Prigioni dell* messa Città, che apportaro- 
no non poche malattie di contagio, erano 
marcate da un notabile fetore, e che i va- 
pori dell' acido muriatico distruggendo il 
putrido, odore, scomposero anche, o fece- 
ro precipitare le materie volatìfzzate che 
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formavano sì tutte micidiali esalazioni '. ma 
è vero altresì , ohe queste erano esalazioni 
di un genere particolare, provenienti cioè 
da sostanze animali putrefatte, o sostanze 
escrementizie, delle quali esalazioni il fetore 
è ìndivisìbil compagno, e che le atmosfere 
contagiose, cioè qu»i cumuli d'efHuvj im- 
palpabili , che involvono i corpi sì anima- 
ti, che inanimati impestati, sono di un ge- 
nere affatto diverso , perchè contengono un 
principio sterminatore , il quale non si è 
lasciato finora ravvisare , die dall' azio» 
deleteria, che esercita su quei corpi viven- 
ti , i qnali vengono a portata di dette at- 
mosfère ; onde siccome queste non si mani- 
festano con nessuna sensihile qualità, egl'è 
quanto mai probabile , che siano così sot- 
tili da eludere gì' attacchi di tutti i rea- 
genti finora conosciuti . 

E pei i mentovati illustri Fisici di 
Turino Vassalli e Buniva nella recente Epi- 
,?otia Bovina del Piemonte asseriscono di 
avere sperimentato, che i mezii i più usi- 
tati, e t più in credito, come antipestilen- 
ziali , non sono niente valevoli ad estirpa- 
re dalle sostanze che no sono infètte il 
principio contagioso, il quale è di tal pe- 
netrazione, ed attività, che si attacca ai 
corpi i pio duri , e i più levigati , ■ oh» 
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in conseguenza paiono incapaci di dargli 
ricetto, come v. g. sono le catene di ferro, 

e le Lancetta; e specificatamente depongo- 
no , che dei paoni inbevuti del miasma 
contagioso, benché esposti all' azione dell'a- 
cido muriatico ossigenato, mantennero sem- 
pre i! contagio . Onde anche dal fatto re- 
sta dimostrato, che il metodo proposto da 
Guyton di estinguere il contagio per mez- 
zo dei vapori degl'acidi minerali, e special- 
mene dell'acido muriatico ossigenato, in 
forma gaseosa , non è nò bea ragionata, uè 
efficace . 

Rapporto alle lusinghiere idee, che da 
Guycon sono messe fuori, per far credere, 

che i vapori dei detti acidi possono ancora 
preservare gì' animali dal contrarre il virus 
contagioso sparso per 1' aria , attribuendo 
cioè all'ossigeno, dì cui abbondano questi 
acidi, un azione particolare sulla superficie 
■ì interna, che esterna del corpo animale, 
dirò soltanto , che sono ingegnose congetture , 
le quali non reggono ad un severo esame . 

Quel che di certo posso dire di avere 
imparato nelf occasione della descritta Epi- 
lotia si è, che le carni delle Bestie infet- 
te di contagio , o noo sono dannose a ci- 
barsi , e se lo sono , non apportano nocu- 
mento d' un grado tale, da produrre nella 
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macchina uno sconcerto molto sensibile , e 
a tatti in generale. Nel tempo appunto, 
che più infieriva l'Epizotia, accadde 1" in- 
vasione delle Truppe Francesi in Toscana, 
alcuni corpi delle quali marciarono sopra 
Prato, e Pistoia ; Nonostante die i Macel- 
lari avessero avuto la proibizione di am- 
mazzare le Bestie malate, pure approfittan- 
dosi delle tumultuarie circostanze, dettero nei 
primi giorni quasi sempre a mangiare alle 
Troppe delle carni di Bestie infette di con- 
tagio, ed è certo, che noti ne risentirono 
il minimo disordine di salute. Io son sicu- 
ro del fitto, poiché ne ho avuta ia notizia, 
dagl' i Stessi Macellari, ed avrei avuto luogo 
di vederne poi i tristi effetti , se fìnsero 
state nocive, nel visitare i soldati, che si 
ammalavano, e che erano portati allo Spe- 
dale Civile della Città. Così in Milano si 
racconta , che regnando la peste nei Polli 
non molti anni sono, ne furono mangiati 
impunemente da molti dei morti di peste. 

Questo conforma pienamente l'osserva- 
zioni del Signore La Lange , che dice di 
aver veduto i Cani mangiar la pasta degl* 
impiastri tolti dai bubooi dagl' Appesiti, 
senza danno, e gl'esperimenti del Medico 
Veronese Bongiuvanni , il quale dette a 
posta a mangiare a dei Cani gf umori l 
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più infètti dei Bovi , eenza che ne ritraesse- 
ro li minima infezione . 

La cosa parrà a qualcuno straordina- 
ria, ma io non la vedo, che nell'ordine., 
ben considerata la natura dei contagi. Nes- 
sun contagio, o miasma pestilenziale, per 
quanto io sò, agisce per l'interno, cioè 
preso per le vie alimentari, o inalato per 
mezzo della respirazione, poiché non vi so- 
no osservazioni , che contrarino questa pro- 
posizione. Tutti i principi contagiosi finora 
conosciuti , clic sono volatili, passano da 
corpo a corpo per comunicazione esterna , 
onde pare , o clic questa sia una funzione 
esclusiva dei vasi esterni assorbenti, o che la 
materia del contagio, che si applica all'in- 
terne superficie , venga alterata dagl' umori , 
che di lì trasodano . Comunque siasi 
egV è certo, che ci sono ancora dei veleni , 
quale è quello della Vipera, cho insinuati 
per l'esterna superficie del corpo sono mi- 
cidiali, presi internamente, cioè ingollati, 
sono innocenti. 

E ohe maraviglia , se le carni infètto 



(a) Se i Cani magiano impancante gl'uri 
ri dtgl' appcstati , non po-ioti» perà imjmneoiencs 
goflf.ire l' applicniinne di tali unirti all'esterno. 
Un cane, a cui fii hip nata urta fri-iti cnl Sangue 
d'tt» appritato, pei] in S4, «re di Cinereo». 
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preso per cibo non noto non producono in- 
fezione nessuna, ina neppure qualche Altra, 
rilevante morbosità ? I sughi gastrici , che 
tendono a ridurre in buono alimento, c a 
correggere , come lo fanno vedere le tanto 
rinnoviate esperienze dello Spallanzani , la 
carni già putrescenti » potranno ancora vin-, 
cere qnel grado di corruzione , che la ma* 
latria contagiosa ha portato netta massa dei 
fluidi, come dei solidi degl'animali, che 
l'hanno sofferta. Ftir non ostante è, e sa- 
ri sempre commendabile la precauzione di 
repudiare questa sorta di cibo,, sì perchè 
dee esser d' interior qualità , si specialmen- 
te perchè per alcuni stomachi può, essere a 
dirittura nociva , 

Finquì si estendono le cognizioni medi-; 
che sul soggetto presente: Ha sì potrà egli 
sperare sorpassati questi limiti di arrivare 
un giorno a porgere un sicuro soccorso a 
questi mali? Eg l'è presumibile, che atteso 
le più giuste idee dell'indole dei contagi , e 
della toro maniera di propagarsi , ebe an- 
diamo acquistando, venghiamo un giorno a 
sapere ripararne gl'attacchi. E 1 mia opi- 
nione , che possa esser pia facile alla Me- 
dicina il ripararsi dall' azione infettarrice dei 
contagi , che o di domare la toro natura , o- 
di, rimediare alla loro, dieturbatrice possane 
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za . So sono vere , come par , che lo siano , 
le relazioni del Console Baldwin sulla vir- 
tù, che ha l'olio di preservar dalla peste, 
la quale io credo, doversi attribuire alla 
di lui viscidità, e proprietà di otturare le 
boccuccia dei vasi inalanti, e cosi impedir 
loro l'assorbimento dei miasmi, pare, che 
molto profitto dobbiamo sperare da questa 
scoperta (a) , per liberarsi dai contagi : Con- 
vien dunque estendere le nostre osservazio- 
ni per avverare questa scoperta, ed inve- 
stigare a quante sorti dì contagio ella pub 
estendersi (6) , e a quale specie d' animali (c) , 



(a) Dalla osservazioni del Contale Bildwin li 
rilevi, che l'olio è nn rimedio per la pesta giri 
contratta , ed è nn preservavo per la medetima . 
E' fatto , che i Portatoti, o Facchini d' olio , nel* 
le contrade del Levante , ove è comune la Peste , 
vanno esenti J* questo male | ed io per me ertilo , 
che l'untume che coita gremente larda le laro cai- 
ni, impedisca, qual vernice 1' introduzione del con- 
(agio per i *aai inalanti della ente , oppure aia ca- 
pace eV invischiare le particelle , eh* compongo** 
il contagio, • renderle inoperose ■ 

(6) Il Dottor Fothergill ha intrapreso gii il 
fatte ricerche, o creda potarli applicate almeno il 
metodo enrativo delle frizioni con «li* ai Tifi mi- 
to) Cia icona specie d'animali ha dei contagi 
«articolari, a aia delle malattie putileniiali , che 
lo fon proprie . Non credo , che ai sappia ancora 
«juantc, e quali specie possono ossero espaci d' an 
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e a non stancarsi di approfondare un sog- 
getto sì ira portante, e sì utile alla Società . 
QuaercnM defaticano turpis est , cum. id quo.l 
quaeritar sii pulcherrimuni . 

tal moìbo . Quel che si sa di certo egl' è , cke 'jur,.; i 
animali , clic vi sono soggetti, non p «stono diffon- 
derlo ad animali di specie diversa: v. g. il conta- 

e la peste degì' nomini non si comunica agl'altri 
cnimali . E' cosa nitis^ima, che io tempo di peste 
i Cani , c i Gatti , che stanno sempre con noi , ne 
vinno iraniani . Questo forte deriva dalli natura 
j' !.. ■-■ dei mussi ì costituenti il qontagin proprio 
di ciascuna specie, c che tu un rapporto cuti VE- 
conomia animale della rispettiva specie: ma ssno 
arcani , che forse non si attiveranno mai a penetrare .. 
Per questo non si pub sicatiraer.te inferire, che 
un tal ritardili, o preservativo , che È stato ritro- 
vato utile in una naiadi» pestilenziale d'ora dati 
specie d'animali) In possa essere ad un altra spe- 
cie. Ovidio, che nel descrivete la peste d' Egìna , 
la fa cominciare •lai Cini ^ 

consulti Boltanto la eua immaginazione . 

Quel che vi è di comune a tutte le specie A' 
animali, che ran Boggectia delle malattìe di vera 
pestilenza , egl' è che latte le dette malattie ripe- 
tono la loro pifipagazi*nc da degli efflu»j ■atti- 
Jisslwi , che emanano dai corpi viventi inrettati, c 
che ■■■ mai anche ai corpi ioanimr.ci. 

Tutte le malettìe pestilenziali hanno diib C0 a ì , in 
contagio vaiatile, e differiscono dai contagj fini , 
i quali non li comunicano, che col contarti» in»- 
mediato dei solidi viventi; epe- ratte qcettc mili- 
tano l' incile leggi generali ■ 
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